
[bookmark: _Hlk58854894]MODELLO DI DOMANDA PER L’AMMISSIONE AI FINANZIAMENTI – Art. 17 bis della l.r. 26/2003 e ss.mm.ii.
A Regione Lombardia
Direzione Generale Ambiente e Clima
ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it
[bookmark: _Hlk58854917][bookmark: _Hlk58855098]Oggetto: Istanza di finanziamento in conto capitale di progetti di intervento quali misure di prevenzione e precauzione connesse ad attività di gestione dei rifiuti ai sensi dell’art. 17 bis della L.R. 26/2003 e ss.mm.ii.
ANAGRAFICA DEL SOGGETTO RICHIEDENTE
	ENTE
	

	SEDE
	

	C.F.
	
	PEC
	

	TELEFONO
	
	E-MAIL
	

	REFERENTE DI PROGETTO
	

	TELEFONO
	
	E-MAIL
	


AMBITO DI INTERVENTO
PARTE 1: INDIVIDUAZIONE DELL’INTERVENTO
	DENOMINAZIONE SITO
	

	INDIRIZZO
	

	COORDINATE
	X:
	Y:

	DESCRIZIONE ATTIVITA’
	(in essere o pregressa)

	DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO DI FATTO
	


	PROPRIETA’ DELL’AREA
	(Pubblica/privata, indicando il titolare delle aree)

	IMPORTO TOTALE RICHIESTO
	(indicare l’importo totale del finanziamento richiesto IVA inclusa)

	INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E TERRITORIALE
	(descrizione del sito oggetto di intervento, contesto territoriale, geografico, superficie complessiva, presenza di edifici e loro funzione, elementi di confine, corredare con planimetria e ogni altra informazione ritenuta utile alla rappresentazione del caso; fornire shape file del sito di intervento)


PARTE 2: RIFERIMENTO NORMATIVO
	1. Impianto di gestione rifiuti, fattispecie riconducibile al comma 1 dell’art. 17 bis
	

	provvedimento di diffida contenente l’accertamento del rischio per la salute pubblica
	

	provvedimento di sospensione 
	

	provvedimento di revoca
	

	divieto di prosecuzione ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. 152/2006
	

	ordinanza di intervento al soggetto obbligato con termine entro cui provvedere
	

	avvio del procedimento di escussione delle garanzie finanziarie (si veda c. 5 dell’art. 17 bis)
	


In alternativa
	2. Attività di gestione di rifiuti cessate, non autorizzate o riconducibili alle fattispecie di cui al comma 6, art. 17 bis
	

	(provvedimento d’urgenza di competenza (ordinanza ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 192 del D.Lgs. 152/2006) contenente l’accertamento di emergenze sanitarie o di igiene pubblica derivanti da rischi o da fenomeni di inquinamento ambientale)
	


PARTE 3: PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
	CARATTERISTICHE RIFIUTI

	Classificazione e Volumi
	(descrizione quanto più dettagliata dei volumi, della tipologia e provenienza, definizione della pericolosità dei rifiuti, e della composizione tra pericolosi e non in casi di rifiuti misti ed eterogenei. Per la classificazione della pericolosità fare riferimento agli Allegati D e I della parte IV Titolo I del d.lgs 152/2006)

	Imballaggio
	(descrizione del ritrovamento dei rifiuti, con riferimento alla presenza e tipologia  di imballaggi - es. fusti, pallet, balle, big bag, ecc. , e al loro stato di  conservazione. In caso di rifiuti solo in parte imballati, fornire una stima di quanto imballato e quanto presente in forma sfusa/sciolto)

	Presidio strutturale
	(descrizione delle infrastrutture dove sono presenti i rifiuti – es. in capannone, su platea, in vasca, interrato, confinato con teli, su suolo nudo, ecc. Ulteriori specifiche e dettagli sul ritrovamento es, stato di integrità delle infrastrutture è di utile per valutare il potenziale impatto sui bersagli)

	PRESENZA ANTROPICA

	Livello di antropizzazione
	(fornire indicazione sulla classificazione DUSAF, completa di descrizione, nel territorio circostante il sito oggetto di intervento, in un intorno di 1 Km)

	Fruizione sito
	(fornire indicazioni circa la frequentazione del sito in base alla sua destinazione d’uso- es. commerciale/industriale, mista, verde/residenziale/servizi uso pubblico, Fornire dettagli anche su grado di presidio dell’area – es. presenza di recinzioni, cartelli con avviso di pericolo ecc.)

	MATRICI IMPATTABILI

	Aria
	(segnalare il rilevamento o il rischio di rilascio di emissioni pericolose – es. biogas, sostanze volatili, ecc. o la presenza di molestie olfattive. Specificare la natura del rifiuto, ossia il suo stato fisico - solido, liquido, pulverulento e fornire, se disponibile, una valutazione del rischio di dispersione/trasmissione di sostanze contaminanti)

	Terreni
	(specificare o stimare l’estensione effettiva dell’area di deposito dei rifiuti; indicare se siano state effettuate analisi chimico-fisiche relative a suolo, sottosuolo e acque sotterranee. In caso affermativo, riportare una relazione riassuntiva degli esiti analitici svolti evidenziando la natura e la consistenza dell’eventuale contaminazione riscontrata, facendo riferimento ai limiti normativi di cui all’Allegato 5 della parte IV Titolo V del d.lgs 152/2006)

	Acque sotterranee
	(descrivere l’inquadramento idrogeologico dell’area, con particolare riferimento al numero di acquiferi sotterranei e alle caratteristiche della falda e sua natura – es. freatica, in pressione, sospesa, ecc. fornire indicazioni, se disponibili, sull’utilizzo delle acque sotterranee e la presenza di pozzi idropotabili a valle idrogeologico fino alla distanza di 1 km. Evidenziare, in caso di corpo rifiuti interrato, l’eventuale contatto diretto o possibile passaggio di contaminanti tra falda e rifiuti)

	Acque superficiali
	(descrivere la presenza, la collocazione, direzione rispetto al flusso di falda, e tipologia di corpi idrici superficiali nel territorio, specificando, laddove possibile l’utilizzo prevalente delle acque - es. irriguo, pesca ecc.) 

	BERSAGLI AMBIENTALI SENSIBILI

	SIC/ZPS
	(verificare la presenza, nell’intorno del sito entro un buffer di 100 m, 1 km,  3 km, di Siti inclusi nella Rete Natura 2000, in particolare SIC e ZPS)



INTERVENTO
PARTE 4: SINTESI PROGETTO DI INTERVENTO
	FINALITA’ E RISULTATI ATTESI
	(scopo dell’intervento)

	TIPOLOGIA E CONTENUTI DEL PROGETTO
	(allegare progetto)

	DURATA PREVISTA DEI LAVORI
	(allegare cronoprogramma comprensivo dei tempi necessari per l’avvio, la realizzazione e il collaudo degli interventi, oltre che dei tempi di espletamento della gara per l’aggiudicazione dei lavori)

	FASI DI ARTICOLAZIONE
	(descrizione sintetica delle fasi dell’intervento)

	PIANO SI SPESA
	(sintesi delle principali voci di costo IVA inclusa, suddiviso per le annualità fiscali interessate. Allegare QTE di dettaglio)

	IMPORTO TOTALE RICHIESTO
	(indicare l’importo totale del finanziamento richiesto IVA inclusa)




2

